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Uilm; l’editoriale di Fabbrica società sull’anniversario dell’unità d’Italia ripreso dalle 
principali agenzie di stampa  
 
Il testo integrale dell’ ASCA 
 
UILM: “FABBRICA SOCIETA' RICORDA 33* ANNIVERSARIO RAPIMENTO DI ALDO MORO” 
 
 L'editoriale del giornale dei metalmeccanici della Uil nell'editoriale dedicato all'anniversario 
dell'Unita' d'Italia ricorda anche Aldo Moro. Oggi , infatti,16 marzo ricorre il 33* anniversario del 
rapimento di Aldo Moro e dell' assassinio dei cinque uomini della sua scorta in via Mario Fani a 
Roma. 
 
''La festivita' del 150* anniversario dell'Unita' d'Italia puo' servire per riflettere sul modo per ritrovare 
la fiducia dei cittadini tra loro e nelle istituzioni''. Cosi' scrive Antonello Di Mario nell'editoriale di 
''Fabbrica societa''' il giornale dei metalmeccanici della Uil in rete oggi. 
 
''Fiducia, come sostiene il Presidente Emerito della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi - si legge in 
prima pagina - che e' altro da un'ingenuita' credula; e' piuttosto, disposizione d'animo a dare 
credito al prossimo e a se stessi per impegnarsi a superare insieme le difficolta', ad affrontare 
situazioni complesse con una visione complessiva''. 
 
A questo punto la citazione della figura di Aldo Moro e il riferimento al fatto che oggi ricorr 
l'anniversario del suo rapimento e della strage in via Fani degli uomini della sua scorta. ''Ci si puo' 
riuscire- si legge- in questo intento anche con un' operazione di verita', perche' non basta ricordare 
se non si riflette su elementi certi ed utili a formare una memoria condivisa. Solo per fare un 
esempio, oggi 16 marzo ricorre il 33* anniversario del rapimento di Aldo Moro e dell' assassinio dei 
cinque uomini della sua scorta in via Mario Fani a Roma. Di quell'avvenimento, dei tremendi giorni 
che ne seguirono,di tutta quell'epoca non si e' fatta tuttora completa chiarezza''. 
 
Per Di Mario ''non e' vero che di quei fatti tutto e' risaputo ed e' necessario invece che tutta la 
verita' venga confessata a partire dagli autori materiali di quelle tragedie. Anche da questa ricerca 
di verita' passa la condivisione unitaria nel Paese. Anche cosi' l'Italia si desta''. 
 
 
 
Ufficio Stampa Uilm 
Roma, 16 marzo 2011 
 
 
 

mailto:uilm@uil.it
http://www.uilm.it

